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“Perché tremando vai
appena scende il buio?

Ma forse non c’e€ Dio
laddove c’e la notte?

E sempre accanto a noi”.
“Oh! Si, fra Pio, lo so
ma, credi, non & facile

vincer la paura.”

“Se tanta ¢ la paura,
non lo permette Dio
e devi pur pensare

che, essendo Dio con te,
sei sempre col piu forte”.

Il fraticello si trova

a camminare nel corridoio scuro.
Fra Pio per burla

emette finti gemiti.

Si lancia quello

in fuga dal terrore.

Si rise e da quel giorno
scomparve la paura.
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